
INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Forum PA 2005 punta i riflettori sui lavori in corso nel cantiere di una
Pubblica Amministrazione che vuole funzionare meglio e costare

meno. Questo paradigma di qualità si applica perfettamente alla sfida
che Nortel affronta quotidianamente per offrire ad aziende ed organizza-
zioni pubbliche e private in tutto il mondo soluzioni sicure per la
comunicazione voce, dati e multimediale che semplifichino le infrastrut-
ture di rete, riducendone i costi, e consentano modalità di comunicazio-
ne sempre più ricche, potenti e flessibili. E' questo tipo di soluzioni che
la Pubblica Amministrazione ha adottato, in alcuni casi, e si appresta ad
impiegare intensivamente a livello centrale e locale in Italia. Funzionare
meglio e costare meno non è quindi una questione da Lampada di
Aladino, ma un obiettivo reale, concreto e, soprattutto, raggiungibile
proprio grazie all'utilizzo delle tec-
nologie per l'informatica e la comu-
nicazione più avanzate.

Nortel, società multinazionale
canadese presente in più di 150
paesi del mondo, ha già contribuito
con le sue soluzioni ai primi passi
di questo percorso che la PA italia-
na ha intrapreso, anche grazie ad
una tecnologia sviluppata con
l'esperienza del più vasto parco in-
stallato di linee di telefonia al mon-
do, più di 50.000.000. Alcuni tra i
principali Ministeri, la Banca d'Ita-
lia, l'ISTAT e numerose Ammini-
strazioni locali come Comuni, Re-
gioni e Province e Aziende Sanita-
rie e Ospedaliere Locali all'avan-
guardia nel servizio di assistenza
sanitaria nel Paese hanno già scel-
to le soluzioni Nortel. Dopo il suc-
cesso del progetto realizzato per la
RUPA, la Rete Unificata della Pub-
blica Amministrazione che ha se-
gnato la prima svolta della PA ver-
so un approccio "di sistema" all'im-
piego delle tecnologie ICT, Nortel
è oggi tra i protagonisti del ristretto
gruppo di lavoro CNIPA per l'intro-
duzione dei servizi VoIP (Voice
over IP) nella Pubblica Amministra-
zione ed è attiva, oltre che nell'am-
bito del Sistema Pubblico di Connettività e delle infrastrutture di rete,
anche negli altri ambiti stabiliti dal Codice della PA Digitale come quelli
della cooperazione applicativa, dell'e-democracy, dei servizi on-line e
dei pagamenti elettronici.

Dall'efficienza all'efficacia
Tra le principali soluzioni tecnologiche che possono contribuire a

realizzare la Qualità della PA c'è sicuramente il VoIP, che rappresenta
una svolta fondamentale per migliorare l'efficienza del sistema PA,
abilitando nuovi servizi per i cittadini e all'interno dell'Amministrazione
stessa, e conseguendo una drastica riduzione dei costi di collegamento
e di gestione delle infrastrutture di comunicazione. Sono proprio questi i
benefici appena ottenuti dalla Regione Siciliana e da alcune Amministra-
zioni Sanitarie locali che hanno scelto le soluzioni VoIP di Nortel per
realizzare la loro nuova rete convergente per i servizi voce e di Messagi-
stica Unificata. Con l'obiettivo di rendere disponibili servizi di comunica-
zione a valore aggiunto in tutte le sedi dell'Amministrazione, a partire da
quelle concentrate nel capoluogo, la Regione Siciliana ha realizzato la
nuova rete che collega i circa 8.000 dipendenti della Regione Siciliana

presenti presso le 35 sedi distribuite sull'area metropolitana di Palermo,
ed è basata sulla linea di soluzioni convergenti per l'IP Telephony
Meridian 1 e sull'applicazione per la messagistica unificata Call Pilot per
di Nortel. Le soluzioni convergenti sicure di Nortel, nate da una vasta
esperienza acquisita sia in ambito voce che in quello dati, sono in grado
di coniugare la massima affidabilità e qualità di servizio secondo gli
standard tipicamente elevati dei servizi di fonia tradizionale, con la
flessibilità ed economicità derivanti dall'integrazione con le reti IP. E'
questo il denominatore comune anche delle nuove reti realizzate
dall'Amministrazione Sanitaria Locale e Azienda Ospedaliera di Pavia e
dall'ASL BA2 di Barletta. ASL e AO di Pavia hanno realizzato un'unica
rete VoIP per i servizi voce e di Messagistica Unificata a disposizione di

più di 3.500 dipendenti che opera-
no attraverso 8 ospedali, 11 struttu-
re ambulatoriali e 17 Centri del Di-
partimento di Salute Mentale.

La soluzione di messaggistica
unificata Call Pilot, in particolare,
presenta agli utenti, su PC, i mes-
saggi vocali ed i fax sulla stessa
interfaccia utilizzata per la posta
elettronica. I fax, ad esempio, pos-
sono essere ricevuti e inviati an-
che se l'utente non si trova in uffi-
cio, basta che sia connesso alla
rete aziendale e per stamparlo è
sufficiente una semplice stampan-
te; inoltre numero e casella di fax
strettamente personali assicurano
maggiore privacy alle comunicazio-
ni, rispetto al tradizionale sistema
basato su carta. Sono 2.400 circa i
dipendenti della ASL BA2 di Barlet-
ta che, insieme a più di 1000 medi-
ci utilizzano i nuovi servizi della
rete convergente voce e dati basa-
ta sulle soluzioni Nortel che in que-
sto caso includono anche l'infra-
struttura di rete convergente IP ba-
sata sui sistemi Ethernet Routing
Switch (già Passport) e Ethernet
Switch (già BayStack).

Se questi progetti, tra i molti già
realizzati da Nortel in Italia, dimo-

strano in pieno il valore aggiunto in termini di efficienza del personale e
del razionale economico, l'inserimento della tecnologia VoIP costituisce
un valore ancora maggiore per il futuro, l'efficacia, grazie alla abilitazio-
ne di servizi nuovi resi possibili dalla integrazione della fonia con
l'ambiente IT. Si tratta in particolare delle nuove applicazioni basate sul
protocollo standard SIP (Session Initiation Protocol) che rappresentano
il vero salto di qualità del nuovo modo di comunicare oggi, collaborativo,
dinamico e convergente che va ben oltre il VoIP e che comprendono,
senza soluzione di continuità, voce, dati, video chiamata e video confe-
renza, instant messaging, condivisione on-line di documenti e push di
pagine web utilizzando i più diversi tipi di terminale (PC, PDA, telefono
IP o tradizionale, web). Sono queste le applicazioni che i 30.000
dipendenti di Nortel utilizzano tutti i giorni, e che Nortel mette oggi a
disposizione della PA centrale e locale, attraverso la piattaforma Multi-
media Communication System 5100, per aumentare l'efficacia in termi-
ni di collaborazione interna e anche di comunicazione verso il cittadino
e l'impresa. Pensiamo, ad esempio, ad un operatore di contact centre
che, mentre è in linea con il cittadino, può condividere un documento e
compilarlo insieme. Funzionare meglio costando meno si può, e si
deve.

Molte amministrazioni nel mondo non riescono
ancora a soddisfare le crescenti aspettative

dei cittadini in materia di customer service. E ciò
nonostante i notevoli investimenti volti a rendere
disponibili in Rete i servizi e le risorse d'informazio-
ne. È quanto emerge da un recente studio di Accen-
ture, condotto per il sesto anno consecutivo. Lo
studio - intitolato "Leadership in Customer Service:
New Expectations, New Experiences" ("Linee gui-
da nei servizi al cliente: nuove aspettative e nuove
esperienze") - ha analizzato il ruolo svolto dalle
Pubbliche Amministrazioni nella fornitura di un rea-
le "servizio al cliente", e cioè ai cittadini. Lo studio
era composto da due sezioni principali: la prima
valutava il grado di avanzamento dell'insieme dei
servizi erogati nell'ambito di 22 paesi (tra i quali
l'Italia e molti altri paesi europei ed extraeuropei),
basato su ampiezza e completezza dei servizi di
e-government offerti, ma anche il grado di leader-
ship dei paesi in diverse categorie chiave. La se-
conda sezione si è concentrata su un sondaggio
che ha coinvolto 9.000 persone in età adulta nei 22
paesi, circa la loro opinione ed esperienza con il
customer service nel rapporto online, diretto o tele-
fonico con le amministrazioni. Dalla survey sono
emerse alcune tendenze chiave:
- l'e-government è ormai una realtà consolidata e

dovrebbe essere parte integrante di un pro-
gramma di erogazione di servizi molto più am-
pio e non solo un programma a sé stante di
modifica della PA;

- la futura leadership sarà definita dalla forza in
ogni area del customer service;

- sovente le amministrazioni pubbliche valutano gli
investimenti in servizi senza avere una visione
chiara dei possibili risultati, e così alcuni servizi
vengono ponderati accuratamente mentre altri
vengono valutati in modo inappropriato e in alcuni
casi ignorati.

Il grado di avanzamento
dei servizi nazionali

Per stimare la maturità dei servizi offerti, Accentu-
re si è concentrata sull'analisi di quattro elementi:
centralità del cittadino, servizi multi-canale integra-
ti, servizi intergovernativi, comunicazione e forma-
zione proattive.
Lo studio ha rivelato che tutti i paesi devono miglio-
rare le performance per realizzare i propri obiettivi
di leadership nell'ambito del customer service. Nel
2005 il coefficiente globale medio del grado di
avanzamento nel settore e-government nelle quat-
tro aree esaminate è pari al 39% (solo il Canada
raggiunge un punteggio globale superiore al 50%).
Inoltre, nel 2005 tutti i paesi in questione, quanto a
livello di maturità nei programmi di e-government e
di presenza di servizi online ai cittadini, hanno
registrato un calo rispetto ai punteggi degli anni
precedenti.

Per il quinto anno consecutivo il Canada ha rag-
giunto la prima posizione, seguito da Stati Uniti,
Danimarca, Singapore e Australia. L'Italia, comun-
que, figura tra i primi 10 paesi nell'analisi dei quat-
tro servizi offerti nel settore customer service identi-
ficati dalla survey. Si è invece classificata al 18˚
posto per la completezza dei servizi (livello di intera-
zione) e al 20˚ per la loro ampiezza (numero dei
servizi offerti). Va però sottolineato che in Italia, in
base ai programmi di devolution, i servizi di e-gover-
nment vengono forniti prevalentemente a livello
locale piuttosto che nazionale, mentre lo studio ha
considerato i servizi offerti dalla P.A. centrale. Tra

gli italiani si registra un livello ragionevole di espe-
rienza dei servizi di e-government: vi fanno ricorso
in 2 su 5. L'utilizzo di questi servizi sale tra gli
uomini e diminuisce notevolmente tra coloro che
hanno oltre 50 anni. Il contatto personale rimane,
però, il metodo più diffuso per interagire con le
pubbliche amministrazioni e 8 italiani su 10 hanno
utilizzato questo mezzo negli ultimi 12 mesi.
Da notare che solo un cittadino italiano su cinque
ha avuto contatto con la posta elettronica, di gran
lunga il servizio web più utilizzato e pratico. Il son-
daggio tra i cittadini, in generale, ha rivelato che
molti sono a favore di una nuova generazione di
servizi, ma che le amministrazioni non riescono a

tenere il passo con queste aspettative. La PA dimo-
stra, infatti, difficoltà a ricostruire il percorso delle
transazioni del singolo cittadino. Solo il 24% circa
dei cittadini dei 22 paesi esaminati ha dichiarato
che le pubbliche amministrazioni sono in grado di
ricostruire ogni dettaglio di tale percorso. Secondo
il sondaggio, anche se i cittadini dichiarano di prefe-
rire metodi di comunicazione differenti, tuttavia con-
tinuano a utilizzare canali tradizionali di contatto
offline e il telefono rimane lo strumento utilizzato
principalmente. Negli ultimi 12 mesi, il 57% degli
intervistati ha utilizzato questo mezzo per interagi-
re con le istituzioni, contro il 22% di coloro che
hanno utilizzato Internet.

Furti dell'identità digitale:
contromisure reali

I l Phishing e il furto d'identità sono problemi emergenti e
sono destinati a diventare le principali preoccupazioni sia

per le aziende che hanno deciso di offrire servizi attraverso
la rete, sia per gli stessi utenti finali. La protezione dell'identi-
tà digitale degli utenti informatici è sempre stata un punto
fermo della missione di Eutron. La legge sulla Privacy,
approvata nel 2003, ha posto all'attenzione di imprese e
pubbliche amministrazioni l'importanza di difendersi dai ri-
schi connessi alle attività effettuate da dipendenti che opera-
no dall'interno della rete informatica aziendale. Molto spes-
so capita che la sottrazione dei dati sia realizzata all'insapu-
ta dell'utente. Per contrastare le tecniche subdole di sottra-
zione dei dati, è necessario fare un salto di qualità, aggior-
nando le infrastrutture applicative. In questo modo, è bene
che si prevedano l'adozione di meccanismi di autenticazio-
ne multifattore e quindi l'uso di strumenti hardware che
identifichino in maniera forte gli utenti. La tecnologia è
decisamente matura in questo senso: certificati digitali e
dispositivi di sicurezza quali Smart Card e token USB sono
da anni disponibili e hanno già trovato largo impiego in
diversi ambiti. L'annuncio della nuova famiglia di token USB
CryptoCombo di Eutron, con memoria flash, è proprio coinci-
so con una crescente richiesta del mercato di poter avere
dispositivi di sicurezza capaci di conciliare esigenze di mobi-
lità e facilità d'uso. Con una sola chiave come CryptoCom-
bo, che sfrutta lo standard di comunicazione USB, non solo
non sono più necessari lettori aggiuntivi, ma addirittura la
memoria del dispositivo consente di dimenticarsi del CD
distribuito con i Kit che includono Smart Card e lettore, in
quanto il contenuto del CD può essere messo interamente a
bordo della chiave stessa. Nel corso del 2005 ci sarà una
versione aggiornata di CryptoCombo, dotata di funzionalità
aggiuntive, quali l'interessante possibilità di sfruttare l'auto-
run per l'installazione automatizzata di tutte le componenti
dell'ambiente software che viene distribuito con la chiave. In
alternativa, Eutron offre la medesima tecnologia Smart Card
a bordo della chiave CryptoIdentity, un token che ha contri-
buito a rivoluzionare il mercato dei dispositivi di autenticazio-
ne, sfruttando la diffusione dello standard USB.

Portici OnLine: il progetto
dell'e-gov firmato Atos Origin

A tos Origin ha affiancato il Comune di Portici con compe-
tenze nel processo di gestione e razionalizzazione infor-

mazioni e efficientamento processi interni al cliente. Nello
specifico, è stato sviluppato il nuovo Sistema Informativo
Territoriale (SIT) integrato che ha permesso di declinare
funzionalità molto differenti e gestire aspetti sia di front
office sia di back office, nonché le interazioni relative alle
diverse aree del portale. Per l'area Urbanistica, Atos Origin,
tenendo conto delle esigenze di mappatura territoriale, ha
optato per l'utilizzo di sistemi GIS (sistemi informativi geogra-
fici) che permettono la georeferenziazione del territorio, la
gestione della toponomastica di strade e del patrimonio
edile. Attraverso il portale è oggi possibile accedere allo
Sportello Unico dell'Edilizia, tenere il tracking delle pratiche
aperte con gli uffici tecnici e catastali e consentire in ambien-
te integrato cartografico, il controllo e la pianificazione del
territorio. Nell'area dedicata alle attività produttive, la mappa-
tura capillare di tutte le aree produttive e delle piccole realtà
locali si integra perfettamente con l'incontro virtuale tra do-
manda e offerta di lavoro, le fiere virtuali e la banca dati PMI
con le informazioni sui finanziamenti. L'area dedicata al
turismo, capitalizzerà i servizi sui terminali mobili per aiutare
a scoprire la città e le sue bellezze e comunicare gli eventi in
corso. Un insieme integrato di strumenti all'avanguardia che
servirà per la continua crescita di questa bellissima città, per
valorizzare il suo antico splendore e le opportunità, coinvol-
gendo quale protagonista dell'evoluzione, il cittadino. La
gestione del portale e il supporto al cliente cresceranno di
pari passo con la loro evoluzione successiva, per indirizzare
la nascita di nuovi servizi e raggiungere ragguardevoli requi-
siti di usability dei nuovi servizi, attraverso strumenti di
interazione col portale e fruizione on-line sia con palmari sia
con telefonini (Web, E-mail, SMS, accesso
GSM/GPRS/UMTS. Semplicità d'uso e multicanalità per ser-
vizi al cittadino a portata di un click.

La sicurezza dei personal computer, soprattutto i portatili, può essere di
vitale importanza. Molte sono le soluzioni presenti sul mercato, ma

l'approccio è quello di creare una soluzione con lettore di smart card, sia
per la sicurezza dei dati contenuti nei PC, sia per il fatto che può diventare
chiave d'accesso ai dati aziendali. Acer è stato uno dei primi produttori a
preoccuparsi della sicurezza nei pc portatili, tanto che sono innumerevoli i
notebook con in dotazione un lettore di smart card. Lo scopo primario è
quello di rendere completamente inutilizzabile un notebook sottratto al
legittimo proprietario.

Per esempio, il TravelMate C300 è un Tablet PC che integra la soluzio-
ne Smart Card, dotato della rivoluzionaria tecnologia mobile Centrino di
Intel, di un ampio schermo rotante, di tastiera standard e di tutti i vantaggi
della tecnologia Tablet. La serie C300 è lo strumento ideale per liberi
professionisti e utenti aziendali di piccole, medie e grandi imprese sempre
alla ricerca di un notebook per le attività quotidiane veramente flessibile e
in grado di offrire l'efficienza e la convenienza dell'inchiostro elettronico e
del riconoscimento caratteri. Anche Fujitsu Siemens, soprattutto con il
nuovo portatile Lifebook S7020, punta ai professionisti e alla loro sicurez-
za. Il Lifebook s7020 utilizza l'innovativa Tecnologia mobile Intel Centrino

dei processori Intel Pentium M. Un apposito controller integrato nello slot
PC card permette di utilizzare con facilità le smart card. La suite opzionale
SecureIT offre una serie di funzioni per la sicurezza: la protezione dell'ac-
cesso Windows mediante SICRYPT SMARTY, cifratura crittografica dei
dati e protezione via password mediante SmartCase, cifratura della posta
elettronica con SmartCard e funzione SystemLock per proteggere l'acces-
so pre-boot e bloccare l'avvio non autorizzato del notebook senza l'apposi-
ta SmartCard. L'hard disk è protetto da password per prevenire l'utilizzo
fraudolento di qualunque dato memorizzato.

L'Infineon Trusted Platform Module con software e interfacce crittografi-
che supporta le soluzioni di sicurezza che permettono di usare il modello
Lifebook s7020 per condurre transazioni sicure. E per chi non ha lo
specifico lettore sul pc? Molto interessante è il lettore di smart card di IBM.
Il dispositivo di lettura/scrittura su smart card Gemplus GemPC400 IBM,
caratterizzato da dimensioni estremamente ridotte, agisce da interfaccia
tra il portatile e la smart card, consentendo il controllo degli accessi a
database o reti aziendali. Ha infatti possibilità di collegamento a una porta
PC Card di Tipo II (alloggiamento PCMCIA), per semplificarne l'utilizzo. E'
dotato di driver e software per Microsoft Windows 2000 e Windows XP,
per ridurre al minimo i tempi di installazione e utilizzo.

Lombardia: Carta Regionale dei servizi

Eutron Infosecurity
tel. 035 697080 fax 035 697092
www.eutron.it - info@eutron.it www.cryptocombo.eutron.it

la colonna
PORTANTE
della sicurezza

CRYPTOCOMBO è una chiave USB dalle caratteristiche uniche:
abbina le funzionalità di una Smart Card crittografica con quelle di una
memoria fino a 512MB.

E' la soluzione tecnologica più innovativa per tutte le applicazioni in cui
è prevista l'adozione di certificati digitali, la strong authentication,
la crittografia e la firma digitale. Grazie alla memoria immediatamente
accessibile, il limite della trasportabilità di dati e applicazioni abbinate
a soluzioni Smart Card-based non è più un problema.

Alcuni ambienti supportati: Microsoft Windows, Novell, Computer
Associates, Bull-Evidian, Lotus Notes, Microsoft Outlook, Adobe
Acrobat, Citrix, Cisco VPN, Checkpoint VPN, Baltimore/Cybertrust PKI,
Entrust PKI, Cryptomathic PKI, Verisign e PGP; CryptoCombo è inoltre
integrabile con tutti gli applicativi basati su certificati digitali.

DalleDalle AziendeAziende

Una comunicazione migliore
che costa meno

SPECIALE SMART CARD E E-GOVERNMENT

Smart card fattore importante di security

Uno studio di Accenture rileva la crescenti aspettative del cittadino

e-government: la strada è ancora lunga

La Regione Lombardia ha compiuto un gran-
de passo verso le tecnologie del nuovo

millennio, per venire incontro alle crescenti e
complesse esigenze dei cittadini e di tutti colo-
ro che operano nei settori strategici della Pub-
blica Amministrazione. La Carta Regionale dei
Servizi (CRS) è una card elettronica, delle di-
mensioni di una carta di credito, dotata di un
microprocessore che è un certificato elettronico
che consente di essere identificati con certezza
e di firmare online documenti, domande o istan-
ze con valore legale.

Essa funziona come una vera e propria chia-
ve d'accesso al sistema e grazie alle sue carat-
teristiche tecniche costituisce l'interfaccia idea-
le per qualsiasi individuo. Sono già molti i servi-

zi che la CRS oggi offre e saranno in futuro
sempre di più. La Carta consente l'accesso ai
servizi online della Pubblica Amministrazione,
attesta ufficialmente il codice fiscale. Inoltre, è
anche Tessera Sanitaria Nazionale e sostitui-
sce l'attuale tesserino cartaceo: un buon moti-
vo per averla sempre con sé. Contemporanea-
mente ha funzione di Tessera Europea di Assi-
curazione Malattia: garantisce cioè l'assistenza
sanitaria nell'Unione Europea, secondo le nor-
mative dei singoli Paesi.

Sempre nel campo della salute, fornisce l'ac-
cesso ai Servizi Socio-Sanitari in modo ancora
più semplice, rapido e sicuro. In ospedale, nel-
la ASL e in farmacia, la Carta consente sicurez-
za e privacy nel riconoscimento dell'assistito,

che si traduce in una maggiore rapidità nell'ero-
gazione dei vari servizi e quindi in tempi di
attesa minori. Il Sistema, una volta pienamente
operativo, permetterà, per esempio, di prenota-
re direttamente visite specialistiche, esami e di
consultare i referti on line. Ovviamente la Carta
Regionale dei Servizi permette di accedere più
velocemente ai servizi offerti da Regione Lom-
bardia attraverso il portale www.regione.lom-
bardia.it.

La CRS è anche carta di pagamento, gra-
zie alla collaborazione con istituti bancari,
protetta dai massimi standard di sicurezza e
faciliterà i rapporti con le diverse Pubbliche
Amministrazioni: Province, Comuni, INPS,
INAIL, Agenzia delle Entrate, ecc.



Quello della sicurezza è un problema che molte aziende
hanno, solo recentemente, iniziato a percepire nella

sua giusta accezione.
Complice la complessità strutturale di una tecnologia che

richiedeva (e richiede) un approccio del tutto particolare. Per
molti, quindi, è sempre stato difficile sia comprendere l'effetti-
vo problema sia decidere di implementare una soluzione che
richiedesse personale dedicato.

Solo ultimamente, grazie alla crescente pressione di mi-
nacce informatiche (e a una maggiore percezione dei danni
economici che un exploit può comportare) le aziende si sono
avvicinate in modo concreto al tema della sicurezza. Atos
Origin, da questo punto di vista, offre numerose garanzie
nell'implementazione e ge-
stione di un'infrastruttura
per la sicurezza che sia
flessibile ed efficace, an-
noverando fra i principali
punti di forza la capacità
di seguire l'intero ciclo di
vita di un sistema per la
sicurezza aziendale.

A partire dalla fase di
assessment (di definizio-
ne delle regole e delle pro-
cedure), passando per
l'identificazione delle prio-
rità, la stesura dei requisi-
ti tecnici in base alle esi-
genze, l'implementazione
di soluzioni e la gestione
operativa dell'infrastruttu-
ra e delle applicazioni de-
dicate.

All'interno delle varie fasi di questo delicato processo,
acquista grande importanza la capacità di essere un sy-
stems integrator con una profonda conoscenza dei settori e
un vasto novero di clienti e di partner tecnologici all'avan-
guardia. Atos Origin è, anche per questo motivo, in grado di
effettuare una Business Impact Analysis puntuale, per la
scelta della soluzione migliore, personalizzata sulle esigen-
ze del cliente.

A questo bisogna aggiungere la capacità di gestire le
infrastrutture per la sicurezza sia presso il cliente con monito-
raggio remoto, sia in outsourcing presso la propria server
farm realizzando, di fatto, una soluzione MSS (Managed
Security Services) che solleva l'azienda dalle responsabilità
più squisitamente operative.

La metodologia di approccio al problema "security" è
affrontata con lo scrupolo adatto a garantire all'azienda il
massimo della sicurezza e in ottemperanza agli standard
ISO-17799.

Atos Origin, nella fase di analisi si occupa di analizzare gli
elementi, i processi e i livelli organizzativi coinvolti.

"In questa fase, di vitale importanza per la giusta compren-
sione delle problematiche, non vengono trascurati gli ele-
menti cosiddetti secondari", sottolinea Manlio Tarantini, Se-
curity Services Manager di Atos Origin.

Visto che la forza di una sistema di sicurezza si misura
partendo dai punti di maggiore vulnerabilità è importante non

trascurare niente in fase di analisi, onde evitare di costruire
un gigante con i piedi di argilla.

Gli esperti di sicurezza conoscono, per esempio, l'impor-
tanza della fase di training del personale utente.

Per fare in modo che le politiche di sicurezza siano appli-
cate nel modo migliore è fondamentale, infatti, che anche il
personale sia allertato sull'importanza del rispetto delle pro-
cedure, in modo che sia messo in grado di comprendere,
innanzitutto, in cosa consiste la sicurezza aziendale.

Atos Origin si occupa anche di questo e, consapevole del
fatto che è molto difficile sensibilizzare a dovere gli impiegati
su problemi logistici di grande portata, si preoccupa di trova-
re soluzioni di compromesso che diano sempre un valore

aggiunto. "L'utilizzo di
smart card personali che
possano essere utilizzate
sia per l'accesso ai com-
puter sia per la fruizione
di bevande alla macchinet-
ta del caffè" - precisa
Manlio Tarantini - "dovreb-
be impedire, di fatto, l'ab-
bandono del computer ac-
ceso e non protetto duran-
te le pause di lavoro".

Le soluzioni per la sicu-
rezza implementate da
Atos Origin sono ottenute
tramite partnership strate-
giche che consentono di
offrire i migliori prodotti di-
sponibili sul mercato con
offerte trasparenti rispet-

to alla tecnologia. In questo modo è possibile integrare
diverse soluzioni via terzi o direttamente, in maniera imme-
diata, con le necessarie competenze tecniche e con le
migliori garanzie.

L'implementazione di soluzioni trasversali è, da parte di
Atos Origin, un altro dei punti di forza unitamente all'indipen-
denza nella scelta tra soluzioni proprietarie o dei partner.

La sicurezza, in ogni caso, non è un problema stand-alo-
ne e rientra, giocoforza, in tutti i momenti di informatizzazio-
ne e di apertura delle procedure verso l'esterno.

Per questo è necessario non considerare le politiche di
sicurezza come un dazio necessario, una volta assolto il
quale si sia al sicuro per sempre.

E' importante capire che un "breach" di sicurezza può
avvenire in qualunque momento, con qualunque modifica,
anche all'apparenza insignificante, apportata alla struttura e
ai processi.

Per questo motivo Atos Origin si preoccupa di effettuare il
monitoraggio e la gestione dei sistemi implementati (su
richiesta del cliente), in modo da garantire sempre il massi-
mo livello di protezione, con un sistema dinamico e capace
di far fronte alle innovazioni tecnologiche.

Fra i casi di maggior successo nell'ambito della sicurezza
da parte di Atos Origin, si segnala la consulenza per il Comita-
to Olimpico nella realizzazione dell'infrastruttura tecnologica
di protezione al complesso sistema informatico che gestisce
tutti i dati durante il periodo delle Olimpiadi.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Transazioni più sicure
con Proactive Risk Manager

Una garanzia per il sistema bancario e finanziario internazionale. Le
frodi stimate a livello mondiale, raggiungono l'imponente cifra di 10
miliardi di dollari. In Italia, nel 2003, il totale delle perdite causate da
frodi ha raggiunto i 26,9 milioni di Euro con un incremento del 24,1%
rispetto all'anno precedente, pari a circa lo 0,1% del transato. E' un
costo notevolissimo per tutti, banche e utenti. Per contrastare questo
fenomeno, una soluzione all'avanguardia è quella di ACI Worldwide,
il prodotto software PRM (Proactive Risk Manager), per la gestione
del rischio frodi. ACI pone molta attenzione in questo settore applican-
do una gestione di tipo neurale, attraverso la creazione di modelli
comportamentali costruiti sulle abitudini dell'utente. Il modello si evol-
ve e viene continuamente rinnovato. Questo consente di avere profili
sempre più accurati, in modo da poter individuare comportamenti
"anomali" nell'uso, per esempio, della carta di credito o debito. "Dopo
il commercio elettronico, di cui siamo leader di mercato, anche la lotta
alle frodi ci vede protagonisti", afferma l'ing. Gianfranco Botti, general
manager di ACI Worldwide Italia, una regione che comprende, oltre
all'Italia, Slovenia, Ungheria, Romania, Slovacchia, Repubblica Ceca
e Malta. "Il nostro software, continua Botti, non richiede per l'imple-
mentazione grandi cambiamenti di infrastrutture: utilizzando semplici
interfacce, si integra facilmente all'interno dei sistemi dell'istituzione
finanziaria. Il prodotto lascia inoltre una grande discrezionalità all'uten-
te: è infatti quest'ultimo che, per esempio, decide se bloccare o meno
una transazione se non rispetta i modelli già in essere. La gestione
del rischio è un'esigenza sentita a livello internazionale. In particola-
re, oggi PRM risulta di grande interesse nell'Est Europa, grazie alla
possibilità di gestione dell'antimoney laundering (antiriciclaggio), un
aspetto fondamentale per i Paesi appena entrati nella UE".

Cedacri e la sicurezza
Una soluzione di Business Continuity

L'interruzione dell'erogazione dei servizi on line e la perdita di informa-
zioni sensibili generano ingenti danni economici, non solo diretti ma
anche indiretti: basti pensare alla perdita di reputazione, determinata
dall'impossibilità di rispondere alla propria clientela in modo adeguato
ed affidabile. La strategicità della sicurezza informatica nelle istituzio-
ni creditizie è, peraltro, testimoniata sia dall'attenzione che la normati-
va Basilea II dedica alla riduzione dei rischi operativi, sia alle indica-
zioni di Bankitalia agli istituti di credito nazionali, affinché predisponga-
no gli opportuni piani di disaster recovery e di business continuity che
garantiscano il funzionamento delle procedure critiche ed il rispetto
delle obbligazioni assunte. Cedacri, che con il proprio sistema infor-
mativo bancario eroga il full service ad oltre 70 banche fornendo
servizi online a più di 2.500 sportelli bancari e ad una rete di circa
30.000 terminali, ha maturato una notevole esperienza nella "protezio-
ne" delle risorse informatiche e nel "recovery" di situazioni di emer-
genza e, soprattutto, ha recentemente sviluppato una soluzione di
business continuity completa e all'avanguardia. Cedacri dispone così
di un'offerta ampia, articolata e flessibile basata su CED presidiati e
collegati con linee ad altissima velocità sviluppa a due livelli:

7 Campus che assicura con risorse ridondanti la continuità di servizio,
in caso di eventi non traumatici che possono colpire le risorse elabora-
tive di produzione;

7 Centro di back-up remoto, grazie al quale si è in grado di affrontare e
risolvere l'eventuale blocco totale o parziale del servizio del centro
elaborazione dati primario. I due centri, distanti tra loro circa 180
chilometri e situati lontano da aree metropolitane, sono infatti costan-
temente allineati tramite una connessione in fibra ottica da 5 Gigabit
per secondo. In caso di blocco del centro primario, il centro remoto è
pronto a subentrargli in tempo reale. La continuità dei servizi elaborati-
vi è assicurata costantemente: il sistema del cliente è connesso on
line al centro elaborativi di Cedacri e i dati sono sempre allineati
tramite apposite procedure.
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Due nuovi strumenti
per SurfControl E-Mail Filter
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Le nuove frontiere
della Sicurezza:

un partner affidabile per tutti i settori aziendali

Actalis: soluzioni e prodotti
per una sicurezza a 360˚

DalleDalle AziendeAziende

O rmai sembra che il tema della si-
curezza informatica sia definitiva-

mente diventato uno dei punti centrali
nelle politiche aziendali. La crescita co-
stante delle connessioni Internet
"always on" e la consapevolezza che
ormai la Rete è uno strumento di lavo-
ro indispensabile e imprescindibile,
hanno contribuito certamente alla sen-
sibilizzazione verso le politiche di sicu-
rezza. La crescita di connettività wire-
less, inoltre, ha posto in maniera più
evidente le aziende di fronte alla neces-
sità di garanzie di protezione. Molto
hanno fatto anche i continui attacchi
informatici e la crescita esponenziale
degli incidenti (sia interni sia esterni),
al punto che il "danno procurato" ha
iniziato a essere percepito. Non biso-
gna, infine, sottovalutare un dato impor-
tante quale quello relativo al contesto
socio-economico e politico. In un clima
di instabilità come quello attuale, il livel-
lo di insicurezza complessivo percepi-

to, risulta più elevato che in passato. Il
mercato della sicurezza, in Italia, in-
somma, cresce. In questo contesto si
colloca una recente ricerca IDC (IDC
Italia Security Survey 2004), che si po-
ne l'obiettivo di analizzare la situazione
del mercato e l'evoluzione del settore,
sia a livello di percezione, sia a livello
di investimenti. Emerge, innanzitutto,
che le aziende, durante il corso del
2003, sono state coinvolte in svariate
problematiche relative alla sicurezza.
Ai primi posti il 61,9% degli intervistati
segnala l'implementazione delle patch
sui sistemi; il 56,6% problematiche le-
gate ai worm; il 48,9% casi di spam-
ming e il 38,4% la necessità di garanti-
re la Business Continuity. Andando a
guardare il dettaglio degli investimenti
effettuati nel 2003 e di quelli che ver-
ranno effettuati nel 2004, si nota una
grossa crescita nei settori degli IDS
(Intrusion Detection System), con il
33,1% delle aziende nel 2003 e il

48,8% nel 2004, e della firma digitale
con il 24% delle aziende nel 2003 e il
45,4% nel 2004. Secondo gli intervista-
ti, in un elenco dei principali requisiti
che un'offerta di security deve avere,
figurano l'affidabilità con il 79,6%, la
facilità di integrazione con il 66,9%, la
facilità di implementazione e di utilizzo
con il 56,4%, la maggiore copertura
funzionale con il 27,1% e i servizi di
corredo che ne possano facilitare l'intro-
duzione con il 14,6%. Il livello di perce-
zione delle problematiche legate alla
sicurezza e alla criticità delle informa-
zioni gestite è molto più elevato che in
passato. Lo evidenzia il fatto che il
60,2% delle aziende intervistate ha fat-
to un'indagine interna a riguardo. Di
queste il 17,1% gestisce le informazio-
ni critiche in sistemi diversi oppure chiu-
si, mentre il restante 43,1% consente
l'accesso in rete con vincoli di sicurez-
za. Il 26% del totale degli intervistati
ritiene sarebbe utile effettuare un'inda-

gine interna, mentre il solo 7,7% non la
ritiene necessaria. Il 55,2% delle azien-
de intervistate nel 2004 ha adottato
policy di sicurezza rispetto al 35,9%
del 2003, il 22,4% ha in previsione
l'adozione rispetto al 27,5% dell'anno
precedente, mentre il 13,8% non ha
security policy e non prevede di svilup-
parle in contrapposizione al 21,4% di
un anno fa. Non sono poche, inoltre, le
aziende che si sono preoccupate di
verificare il livello di sicurezza, una vol-
ta implementata l'infrastruttura. I vulne-
rability test sono stati effettuati in ma-
niera completa attraverso un fornitore
esterno dal 21,3% degli intervistati e
internamente dal 28,7% e solo per alcu-
ne aree dal 20,2% esternamente e dal
41,4% internamente. Il 32,2% ha già
attivato processi di controllo e verifica
dell'efficacia delle azioni intraprese per
prevenire i rischi informatici, il 51,9%
prevede di attivarli entro il 2004 e il
15,7% non ne ha l'intenzione. Il 15,2%

delle aziende si ritiene molto reattiva
con uno o più team di persone nelle
procedure di risposta agli incidenti infor-
matici, il 52,2% ritiene che le procedu-
re utilizzate potrebbero essere migliora-
te, il 24,3 sta valutando l'idea di attiva-
re procedure di risposta mentre l'8,3%
non ritiene di affrontare a breve il pro-
blema. Dal punto di vista dei sistemi di
sicurezza, il 40% possiede un firewall,
il 27% utilizza VPN, il 45% l'antivirus e
il 17% un IDS. Grandi le previsioni di
crescita per quest'ultimo, con un 14%
di implementazioni previste nel 2004.
Dal punto di vista dei sistemi di
backup, problema già percepito da an-
ni, risulta che il 95% effettui backup
interno alla propria sede e il 17%
all'esterno su rete geografica. Il 16%
adotta misure di disaster recovery (con
un 13% in più previsto nel corso del
2004) e il 6% si preoccupa della Busi-
ness Continuity (il 7% in più è previsto
per il 2004).

Un numero sempre crescente di aziende affronta im modo sistematico le problematiche della security

Obiettivo primario: la Business Continuity

Novità da SurfControl. Sono state presentate due nuove funzionalità E-Mail Filter
che semplificheranno le attività amministrative degli IT Manager e consentiran-

no agli amministratori che operano da località remote di gestire e monitorare la posta
elettronica aziendale in modo più efficace. I nuovi strumenti, SurfControl End-User
Spam Management e SurfControl Report Central, abbattono i costi IT relativi alla
gestione dello spamming. Grazie alla riduzione del numero di messaggi di posta
elettronica identificati come posta indesiderata e al miglioramento delle funzionalità
di reportistica, questi strumenti contribuiscono in maniera efficace alla gestione del
flusso di informazioni aziendali. I diversi livelli di rilevamento dello spamming e di
filtering dei contenuti combinati nella tecnologia di filtering E-Mail SurfControl, con-
sentono di proteggere le organizzazioni dal numero crescente di rischi associati alla
comunicazione via e-mail, tra cui lo spamming in linguaggio HTML, i virus e la
diffusione illecita di dati riservati. SurfControl End-User Spam Management e Sur-
fControl Report Central sono funzionalità aggiuntive che, attraverso l'integrazione
con SurfControl E-Mail Filter, offrono alle aziende due strumenti fondamentali per il
supporto di un solido sistema di gestione della posta elettronica.

SurfControl End-User Spam Management semplifica le attività amministrative
degli IT Manager e favorisce una distribuzione più rapida delle e-mail commerciali
autorizzate destinate agli utenti finali. Ogni giorno, i dipendenti riceveranno un
messaggio e-mail nel quale verranno informati che il sistema ha isolato i messaggi
sospettati di essere indesiderati e ne richiederà la verifica. SurfControl Report
Central è uno strumento Web che fornisce agli amministratori dell'IT di aziende di
grandi dimensioni che operano in località remote tutte le funzionalità di reporting
disponibili presso le sedi centrali. Gli IT Manager che operano fuori sede potranno
automatizzare la pianificazione, l'esecuzione e la distribuzione dei report di gestione
dell'e-mail e della posta indesiderata a un elenco personalizzato di destinatari.
Inoltre, potranno offrire a manager o dipendenti chiave la possibilità di monitorare e
segnalare l'attività di circolazione della posta indesiderata o di altri messaggi e-mail
come, per esempio, la diffusione illecita di dati riservati. In questo modo, gli IT
Manager potranno comunicare in modo efficace le informazioni critiche sulla rete a
dirigenti senior, manager e dipendenti specifici all'interno dell'azienda.

Sono molti i tentativi di violazione delle reti aziendali. Spesso vengono effettuati a
scopo di spionaggio industriale o, addirittura, per manomettere e danneggiare

dati dell'azienda colpita. Un altro esempio è l'intrusione finalizzata a intercettare le
transazioni finanziarie e i numeri di carte di credito. Poichè non esiste un vero e
proprio Ente preposto al controllo della rete e dei suoi fruitori, Actalis cerca di offrire
una corretta informazione sulla Firma Digitale, C.N.I.P.A. e comunitaria, sulla garan-
zia di sicurezza delle informazioni presenti nelle aziende e su tutte quelle scambiate
sulle reti informatiche. L'obiettivo di Actalis, infatti, è quello di progettare, realizzare,
sviluppare, gestire e commercializzare prodotti, sistemi e servizi di certificazione e
Firma Digitale attinenti alla sicurezza informatica e allo svolgimento di ogni attività
connessa o strumentale.

Dal punto di vista internazionale e degli standard di riferimento, Actalis opera per
portare le aziende italiane verso le iniziative dei maggiori player mondiali. Più in
dettaglio, l'iniziativa Identrus - fondata nel 2000 da otto fra le maggiori banche
mondiali e che oggi conta oltre 61 banche aderenti in tutto il mondo - vede ora
l'adesione anche delle 7 maggiori banche italiane, le quali potranno presto offrire,
alla loro clientela corporate, nuovi servizi di tipo B2B nel rispetto dei più elevati livelli
di sicurezza esistenti al mondo. Global Trust Authority (GTA) è un'iniziativa di
matrice più europea, studiata per far fronte alle esigenze del mondo B2C (iniziativa
che annovera tra i soci fondatori per l'Italia l'ABI e la SIA). Infine, la CA - EMV
(Europay MasterCard e VISA) è la risposta di sicurezza voluta dal mondo delle carte
internazionali di pagamento. In Italia, attraverso l'Associazione Progetto Microcircui-
to, i servizi di sicurezza basati su questi standard saranno prestati per le carte del
circuito Bancomat e Pagobancomat che hanno iniziato la migrazione dalla tecnologia
a banda magnetica a quella del microchip. I servizi, prodotti e soluzioni di ACTALIS
sono realizzati nell'osservanza delle leggi e regolamenti vigenti, degli standard di
qualità, di sicurezza e di "robustezza" richiesti dalle leggi, nonché nell'osservanza dei
best-practice (Certificazione di qualità ISO9001/Vision 2000, Certificazione di sicurez-
za ITSEC E3, Common Criteria EAL4. FIPS 140-1).

SECETI ED ACI WORLDWIDE
INSIEME PER LA GESTIONE DEL RISCHIO FRODI
Il software ACI Proactive Risk Manager di ACI Worldwide utilizzato
da Seceti per tutelare i propri clienti da qualsiasi tipo di attività fraudolenta

Seceti S.p.A., società specializzata nella progettazione e nella realizzazione di servizi telematici e

informatici dedicati in particolare al mondo delle banche e alle istituzioni finanziarie, utilizza, per la

gestione del rischio frodi, il prodotto software PRM - Proactive Risk Manager - di ACI Worldwide

(Nasdaq:TSAI).

Seceti, nata come Centro Applicativo della Rete Nazionale Interbancaria e come società di servizi per il

sistema finanziario italiano, ha deciso di adottare la soluzione prodotta e distribuita da ACI con l'obiettivo

di ampliare la propria offerta nel settore delle carte, aderendo alle indicazioni rilasciate dai Circuiti

Internazionali e dotandosi nello stesso tempo di uno strumento atto a contrastare l'incremento delle frodi

perpetrate tramite l'utilizzo di carte di pagamento.

Seceti - che eroga servizi a circa 200 Istituti non solo tra le Banche Popolari - attraverso ACI Proactive

Risk Manager ha optato per un approccio proattivo nella prevenzione e rilevazione delle frodi, tenendo

conto in questo modo anche delle preoccupazioni espresse dall'ABI, che denuncia una preoccupante

crescita delle frodi in Italia.

Il servizio erogato da Seceti consente alla banche emittenti di accedere, tramite un sito web protetto e

dedicato, all'applicazione di fraud detection e di monitorare gli alert generati dalle proprie carte, nel caso in

cui le loro modalità di utilizzo contravvengano a predeterminate regole comportamentali.

Tali regole vengono definite sulla base sia delle indicazioni fornite dai Circuiti Internazionali sia del

know-how acquisito da Seceti che, erogando il servizio a più banche, ha la possibilità di mettere a fattor

comune le esperienze dei propri clienti.

Questi potranno monitorare, costantemente e in tempo reale, i segnali di allarme inviati da Proactive Risk

Manager e godere di benefici concreti non solo in termini di riduzione dei costi - grazie alla significativa

diminuzione delle perdite legate alle frodi - ma anche in termini di maggiore visibilità e comprensione della,

purtroppo, continua evoluzione nei modelli di attuazione delle frodi.

Grazie dunque all'utilizzo di ACI Proactive Risk Manager, Seceti è oggi in grado di erogare un servizio

altamente competitivo e personalizzabile in base alle peculiari esigenze delle singole banche, e può

consentire il monitoraggio delle transazioni effettuate sia sul Circuito Nazionale che Internazionale.

Le evoluzioni del servizio riguardano la possibilità di integrare i servizi di messaggistica, già erogati da

Seceti in altri ambiti, per consentire l'invio di messaggi di alert tramite SMS ed e-mail.



RFID Evaluator, uno strumento snello,
completo e integrato che consente alle

imprese di affrontare in modo consapevole
le scelte legate alla nuova tecnologia RFID.
Grazie alle approfondite competenze di De-
loitte sull'analisi e la modellazione dei pro-
cessi logistici e alle ampie competenze tec-
nologiche di Sun, RFID Evaluator è stato
concepito come soluzione progettuale che
permette di individuare la fattibilità e la con-
venienza delle possibili applicazioni
dell'RFID in azienda, identificando le aree in
cui l'implementazione della tecnologia può
portare al miglior rapporto costi/benefici. La
tecnologia RFID (Radio Frequency IDentifi-
cation) si basa sull'utilizzo della radiofre-
quenza per l'identificazione automatica de-
gli oggetti fisici; consente la realizzazione di
etichette intelligenti dotate di chip (dette an-
che "smart tags") senza uso di batterie. Que-
sti tag, che possono essere applicati ai di-
versi oggetti movimentati nel network logisti-
co produttivo/distributivo (a livello di item,
case e/o pallet), ricevono l'energia necessa-
ria a operare dagli stessi dispositivi di rileva-
zione, che li attivano e comunicano senza
necessità di alcun contatto fisico o visivo.
L'RFID Evaluator, nato da una partnership
tra Sun Microsystems Italia e Deloitte, per-
mette di facilitare e razionalizzare il proces-
so di implementazione della tecnologia

RFID nelle aziende in quanto, grazie alla
simulazione preventiva, le imprese possono
valutare i costi, realizzando la soluzione in
maniera strategica con ritorni concreti in
termini di profitto. Le attività specifiche previ-
ste dalle diverse fasi in cui si articola l'RFID
Evaluator sono:
1 Assessment situazione iniziale - che si

concretizza, da un lato, nella conduzione
di workshop con i responsabili delle aree
aziendali maggiormente interessate dalla
tecnologia RFID (logistica, produzione,
etc.) per individuarne le possibili applica-
zioni all'interno dei processi di business,
e dall'altro, in un sopralluogo per l'analisi
tecnica on-site.

1 Costruzione business case e demo appli-
cativa - in cui si realizzano incontri di
dettaglio con i process-owner per l'acqui-
sizione dei dati necessari alla elaborazio-
ne del business case e della demo appli-
cativa, sulla base delle opportunità emer-
se all'interno dei vari processi di busi-
ness.

1 Condivisione dei risultati - con lo scopo di
dimostrare le potenzialità della tecnolo-
gia RFID nel migliorare l'efficienza com-
plessiva dei processi logistici, e condivi-
dere una valutazione della fattibilità tec-
nica delle opportunità evidenziate, con-
giuntamente con un'analisi del rapporto
costi/benefici.

A lla luce dell'entrata in vigore, da gennaio 2005, del regolamento europeo in materia
di tracciabilità, con particolare attinenza al settore alimentare, questo tema assume

una valenza ancor più critica dal punto di vista della garanzia della qualità e di conseguen-
za della sicurezza dei consumatori.

Lo scenario distributivo italiano presenta significativi aspetti di frammentazione che
vanno a impattare sui tempi e sulle modalità di adeguamento da parte di produttori e
distributori: non tutti gli attori del mercato sono in grado ad oggi di gestire le singole
informazioni necessarie a coprire l'intero processo di tracciabilità all'interno della filiera. In
questo scenario, l'implementazione di un sistema informativo adeguato rappresenta
sicuramente una soluzione in grado di agevolare la comunicazione tra i diversi attori della
filiera, attraverso standard tecnologici esistenti, tra i quali anche l'RFID, tecnologia sulla
quale SAP sta investendo in maniera significativa, collaborando con altri partner del
mercato.

Nel 2001, SAP prima azienda produttrice di software applicativo, si è associata
all'Auto-ID Center, e nello stesso anno ha intrapreso lo sviluppo dell'infrastruttura
SAP Auto-ID, embrione dell'applicativo standard presentato ufficialmente quest'anno:
in pratica si tratta di una infrastruttura standard, denominata Auto-ID Infrastructure, in
grado di ricevere le informazioni provenienti dai chip RFID, effettuare una prima
elaborazione e trasmetterle agli applicativi gestionali, quali sistemi di supply chain e
asset management. Rispetto al tema della tracciabilità definita esterna, che compren-
de la distribuzione, la logistica e la filiera complessiva, sono disponibili soluzioni, da
mySAP ERP a mySAP SCM, che consentono l'implementazione di differenti scenari
e la creazione di un collettore di informazione verso gli attori della filiera che permette
di ricostruire percorso e caratteristiche del prodotto. Con l'obiettivo di evidenziare
possibili aree applicative e benefici della tecnologia RFID, SAP ha organizzato,
durante SAPFORUM '05, il convegno "Facciamo i processi all'Rfid", che è stato un
momento di analisi delle possibili applicazioni dell'identificazione automatica della
radiofrequenza e di valutazione delle grandi possibilità che questa tecnologia offre in
diversi ambiti quali, per esempio, quello della tracciabilità.

"L'attuale scenario italiano presenta aspetti di frammentazione dei servizi logistici e
questo lascia supporre che le realtà più grandi abbiano o stiano approntando sistemi
adeguati, mentre quelle più piccole utilizzano ancora sistemi cartacei o manuali che
aumentano notevolmente i tempi di recupero", ha commenato Maria Paola Lovesio,
Responsabile Area Soluzioni di SAP Italia. "SAP sta collaborando attivamente con i
principali interlocutori del mercato affinché vengano promosse forme di cooperazione a
supporto dei processi e delle criticità specifiche a cui le aziende si trovano a dover far
fronte. Dobbiamo considerare che l'RFID porta al suo interno una enorme innovazione
potenziale di processo che diventano grandi opportunità di business. La soluzione SAP
(middleware e software) consente di verificare in brevissimo tempo la bontà e la qualità
dell'investimento. Specialmente nei comparti della logistica e della movimentazione merci,
ma anche nella gestione degli asset, come dimostrato dalla procedura della manutenzio-
ne degli estintori presso l'aeroporto di Francoforte, dove grazie a una soluzione RFID
sono stati eliminati circa 80.000 documenti cartacei.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

U no dei problemi più importanti dell'adozione della tecnolo-
gia a radio frequenza è l'integrazione dei dati, tra data

base aziendali ed esterni, e la bontà e veridicità degli stessi.
Ascential Software, grazie alle componenti della Enterprise
Integration Suite, è in grado di realizzare una attività completa
per l'assessment della Qualità dei dati, in tempi estremamen-
te ridotti, rispetto a quelli necessari per analoghe attività
manuali o per soluzioni parziali e incomplete. In particolare
con l'RFID Data Quality Assessment, che include la realizza-
zione di una infrastruttura, un programma completo di attività
e best practice, la gestione delle attività progettuali per il
rapido conseguimento degli obiettivi.

Al fine di interagire con le infrastrutture RFID, è fondamentale
disporre dell'adeguato supporto tecnologico per il tracciamento
automatico degli oggetti lungo la loro catena di distribuzione,
identificati attraverso i codici EPC (Electronic Product Code).

Molte delle applicazioni attualmente esistenti nelle aziende

non sono state designate per la cattura, l'aggregazione e l'impie-
go operativo di queste tipologie di dati immessi in tempo reale e
non sono stati realizzati per il loro interfacciamento. In questo si
inserisce la proposta di Ascential, che si preoccupa di analizzare
lo stato della qualità dei dati, al fine di sviluppare una architettura
atta ad assicurarne la qualità e che traccino una road map per il
futuro in questo ambito.

Ascential Software, mediante le componenti della Enterprise
Integration Suite, consente infatti di preparare i dati che risiedono
nelle molteplici applicazioni aziendali in modo da risultare univo-
camente associabili a quelli prodotti dall'RFID.

Il secondo punto è realizzare un Servizio Informativo EPC per
la tracciabilità in tempo reale. In seguito, sono necessarie le parti
di previsioni relative alla domanda (di acquisto, forniture, ecc.) e
la sezione di analisi dei dati al fine di conseguire processi più
efficienti mediante una razionalizzazione dei processi di approvig-
gionamento e trattamento dei beni.

HP ha creato, nel Nebraska un labora-
torio di eccellenza con l'obiettivo di

supportare lo sviluppo di tecnologie RFID
(Radio Frequency Identification). Il nuovo
laboratorio RFID HP, fra i più completi del
settore, permetterà di simulare ambienti
produttivi e di distribuzione reali all'interno
dei quali HP, i clienti e i partner potranno
sperimentare soluzioni pilota e valutare
prodotti e tecnologie RFID.

IDC ritiene che le iniziative HP in campo
RFID siano ben sincronizzate con l'evolu-
zione di questo mercato emergente, e che
sono volte a fornire al mercato RFID (e
auto-sensing) le soluzioni più adatte alle
varie supply chain e a coloro che vi parteci-
pano. Questa iniziativa intende incremen-

tare il numero di prodotti tecnologici consu-
mer HP etichettati RFID, che passeranno
da tre a oltre quaranta, a cominciare dallo
scorso febbraio.

La tecnologia di raccolta dati RFID offre
a fornitori, rivenditori, produttori e distribu-
tori una visione esatta della supply chain,
a partire dai dati di magazzino e logistici,
fino alle date di scadenza. Informazioni
così precise sulla supply chain permettono
alle aziende di rispondere in tempo reale
alle richieste del mercato, ottimizzando la
disponibilità degli stock, evitando carenze
nelle scorte e migliorando complessiva-
mente il servizio ai clienti.

Le soluzioni RFID supportano inoltre la
strategia HP Adaptive Enterprise che aiuta

i clienti a sincronizzare business e IT per
capitalizzare il cambiamento.

L'azienda è impegnata a sviluppare e
implementare tecnologie RFID in modo ef-
ficiente, limitando al contempo i rischi, con
l'obiettivo di soddisfare le esigenze dei
clienti e ottimizzare le supply chain dei
diversi settori quali commercio al dettaglio,
beni di consumo, produzione industriale,
automotive, farmaceutico e alta tecnolo-
gia.

HP sta già consegnando a rivenditori
selezionati alcuni prodotti consumer con
etichetta RFID, fra i quali due modelli di
stampanti HP Photosmart e uno scanner
HP Scanjet. Insomma, qualcosa in più che
degli esperimenti.

SPECIALE RFID

Ascential integra i dati
con attenzione alla qualità

Con RFID Evaluator
simulazione preventiva

La soluzione SAP
risposta completa

HP: anche un laboratorio
per sincronizzare il business

È l'acronimo di "Radio Frequency Identifi-
cation", un sistema automatico di ac-

quisizione dati e identificazione, costituito
da uno o più reader e uno o più trasponder,
attraverso il quale i dati vengono trasmessi
tramite onde radio o impulsi elettromagneti-
ci. I due componenti base di un sistema
RFID sono: il trasponder RFID (o comune-
mente chiamato tag) è il componente elet-
tronico che viene posto sugli oggetti da
gestire. Può assumere l'aspetto di un'eti-
chetta adesiva o cucita, oppure di un chip
della grandezza di pochi millimetri.

Resistente alle sollecitazioni e alle varia-
zioni di temperatura (-40C, +85C) può esse-
re applicato dal capo d'abbigliamento, al
pallet fino al container. Il reader è il compo-
nente elettronico in grado di interrogare il
trasponder, recuperare e decifrare i dati

contenuti nel suo interno, gestire le collisio-
ni tra i messaggi di risposta e interfacciarsi
con un sistema informativo esistente (com-
puter, controller industriale, ecc...). Il rea-
der è normalmente composto da due parti:
l'unità di controllo e le antenne. Il primo è
un vero e proprio microcalcolatore che si
occupa della comunicazione con i traspon-
der e l'elaborazione dati, mentre le antenne
sono le reali interfacce fisiche tra i tags e
l'unità di controllo.

La grandezza di un reader varia in funzio-
ne della sua portata e può essere di una
decina di centimetri oppure di notevoli di-
mensioni. Uno dei primi impieghi del siste-
ma RFID è stata l'anticontraffazione. Infatti,
impedisce di proporre come originale mer-
ce non dotata dell'apposita etichetta "intelli-
gente", regolarmente registrata della casa
produttrice. Si acquisteranno esclusivamen-

te prodotti dotati di microchip che potranno
garantirne l'originalità mediante due modali-
tà di controllo: chiedendo direttamente al
rivenditore la verifica o tramite ricerca in
Internet del codice riportato sull'etichetta. In
questo caso è lo stesso acquirente che
potrà effettuare personalmente la verifica.

Il sistema garantisce e tutela l'azienda
produttrice dalla contraffazione dei propri
prodotti evitando il commercio di merce di
bassa qualità, aiutando il recupero dei pro-
venti realizzati ogni anno dal mercato illega-
le. Il secondo aspetto riguarda il controllo
della merce. Il sistema RFID aiuta l'azienda
produttrice nel controllo di due aspetti fon-
damentali della propria attività: il mercato
illegale e l'antitaccheggio.

Per il mercato illegale, il produttore potrà
controllare i mercati paralleli sia per quanto
riguarda la produzione e distribuzione di

merce di scarsa qualità, sia per quanto
riguarda la merce originale sottratta
all'azienda stessa. Nel caso di merce pro-
dotta direttamente dal mercato illegale, la
mancanza di etichette consentirà alle Auto-
rità competenti l'immediato sequestro della
stessa.

Nel caso di merce originale sottratta
all'azienda, il distributore illegale dovrà eli-
minare l'etichetta per evitare il riconosci-
mento dei prodotti tramite il codice univer-
salmente univoco contenuto all'interno del
microchip. Automaticamente la mancanza
di etichetta impedisce la vendita del prodot-
to come originale garantito e, anche in que-
sto caso, ne autorizza il sequestro. Nell'ipo-
tesi che il rivenditore illegale non rimuova
l'etichetta intelligente dal prodotto sottratto,
il codice sarà stato comunque rimosso dal
registro d'autenticità. In caso di una verifica

del codice il capo risulterà non autentico.
Sul fronte dell'antitaccheggio, l'etichetta na-
scosta all'interno del prodotto può essere
utilizzata come strumento antitaccheggio.
Potrà segnalare al sistema il passaggio del-
la merce attraverso le porte antitaccheggio
fornendo informazioni riguardanti l'uscita
non autorizzata dal rivenditore.

Non sarà più necessario inserire o disin-
serire il sistema antitaccheggio di vecchia
generazione, diminuendo così il tempo di
attesa alla cassa. Un aspetto fondamentale
riguarda l'automazione della logistica. Per il
magazzino e per il punto vendita non sarà
più necessario aprire i colli per verificare il
loro contenuto cercando il codice a barre,
così come non sarà più necessario effettua-
re il conteggio manuale per la verifica
dell'inventario fisico. Con una semplice
scansione dei colli si potrà verificare imme-

diatamente il contenuto dei resi e delle spe-
dizioni. I benefici della tecnologia RFID so-
no facilmente immaginabili e i primi progetti
pilota confermano questo orientamento, co-
me riportato anche negli atti della recente
RFID Conference di New York:
7 Riduzione del costo del lavoro dal 60%

ad oltre il 90% presso i centri di distribu-
zione;

7 Riduzione del costo del lavoro di circa il
90% per verificare la correttezza di una
spedizione prima ancora di effettuarla;

7 Riduzione fra il 5% e il 30% dei costi di
mantenimento delle scorte di magazzino;

7 Riduzione del numero delle merci obso-
lete (nel caso di quelle alimentari: "sca-
dute")

7 Incrementi in termini di vendite prossimi
all'1% grazie a una gestione più efficiente
dei rifornimenti.
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Icn Italia è un'azienda che opera ormai da tempo nel
mercato dei servizi. L'azienda è sempre riuscita a co-

gliere le opportunità offerte dal mercato e cavalcarle con
successo. Icn Italia ha certamente un modello di business
particolare, una gestione aziendale estremamente ocula-
ta, e al tempo stesso è stata capace di assumere delle
iniziative innovative e suggestive, stimolando il mercato e
la propria crescita. Dopo le telecomunicazioni e l'energia,
data da un accordo con un colosso del settore, oggi
l'offerta ICN, si amplia ulteriormente, con l'arrivo dell'offer-
ta della TV Interattiva. Si tratta, di fatto, di un'importante
novità.

Ogni affiliato ICN Italia avrà l'opportunità di ampliare la
gamma dei servizi, a fronte dell'accordo con Sparkling,
che prevede il "lancio" della televisione interattiva e del
Voip. ICN si presenta con una peculiarità nel settore delle
telecomunicazioni: è la prima ad aver adottato un busi-
ness model fondato su di un network in franchising, con
fee d'ingresso ragionevoli e un supporto alle vendite di
tutto rispetto. Stiamo parlando di un'azienda che ha potu-
to registrare tassi di crescita mensili piuttosto sostanziosi,
attestandosi intorno al 6%, che è bene sottolinearlo, è il
tasso medio mese su mese.

Il progetto è stato avviato nell'ottobre 2003, attraverso
la vendita diretta con una rete di affiliati e da subito ha
incontrato il favore del mercato. Il numero di affiliati conti-
nua a crescere, garantito dal fatto che, la fase si start up
giunge a break even nel giro di pochi mesi. "Oggi, grazie
allo sviluppo che sta avendo il nostro franchising, altre
società chiedono di poter distribuire i loro servizi o prodot-
ti tramite gli affiliati ICN". ha commentato Marco Faggioni,
Presidente di ICN Italia. "Trattandosi di realtà leader nei
singoli settori, le proposte di collaborazione, confermando
che siamo andando nella giusta direzione" ha proseguito
Faggioni. Il nocciolo dell'attività di ICN Italia, dal quale ne
è nato il franchising, è la vendita di servizi telefonici, che
ha permesso di proporre all'utenza tariffe competitive tra
il 20 e il 40% più basse di quelle proposte dal mercato.
Questo tipo di approccio ha assicurato a Icn Italia una
solida base economica, garantendo agli affiliati rapidi
guadagni e ampia libertà d'azione.

Ma l'azienda non si è fermata qui. Infatti, i servizi offerti
sono via via aumentati, fino a diventare una vera e pro-
pria multiutility che opera sul territorio nazionale. La for-
mula è semplice: l'affiliato non deve aprire nessun punto
vendita e questo permette di ridurre al minimo i costi fissi
e di conseguenza offrire indubbi vantaggi alla clientela.
L'offerta è estremamente competitiva sul piano commer-
ciale, dato che gli affiliati possono vendere i servizi parten-
do dai valori di costo, customizzando le tariffe sul taglio
dei clienti. Questa apertura permette a Icn Italia di guarda-
re in avanti con un respiro più ampio, quello di una
multiutility, e quindi di andare ad offrire pacchetti di solu-
zioni complete per il mercato. Quindi, oltre alla costante
crescita nel settore della telefonia ed internet, visti gli
ottimi risultati raggiunti dai propri affiliati anche nel settore
energetico, la direzione commerciale di ICN, ha ritenuto
interessante espandere ulteriormente la propria gamma
di servizi.

L'obiettivo non nascosto di Icn Italia è di incrementare il
numero di affiliati presenti sul territorio nazionale, propo-
nendo non solo un modello di business innovativo e a

costi assolutamente accessibili, ma anche una continua
formazione mirata e l'attività di "tutoring" da parte di
istruttori esperti che possano portare sempre nuovi argo-
menti agli strumenti di vendita. Per quanto concerne i
servizi di telefonia, ICN, essendo una delle compagnie
telefoniche più vecchie nel mercato, nel quale opera dalla

sua liberalizzazione, garantisce tagli di costi consistenti.
Sempre per i servizi di telecomunicazioni, Icn Italia è in
grado di fornire una bolletta simulata ai propri clienti
potenziali, evidenziando i possibili tagli di spesa.

Negli ultimi mesi ha riscosso un notevole successo il
finanziamento del franchising. "La partecipazione del
gruppo bancario CARIFE al progetto di finanziamento,
consente agli affiliati di iniziare l'attività senza investire
alcun capitale proprio.

Questo accordo, oltre a permettere loro di autofinanzir-
si con il business stesso, ha rappresentato per ICN una
crescita in soli 6 mesi del 60%, raggiungendo quota 78
affiliati e confermandosi così il primo network in franchi-
sing del settore" ha commentato Faggioni. Oggi, ICN
conta di raggiungere 120 affiliati entro il 31/12/2005. Per
i servizi di TV interattiva, l'intesa fra ICN e Sparkling
prevede che quest'ultima si affidi al franchising ICN per
la distribuzione di tutti i suoi servizi. Gli affiliati, avranno il
compito di creare dei rivenditori locali (negozi di elettroni-
ca di consumo; antennisti; negozi di informatica; ecc.),
per i quali saranno il riferimento e per mezzo dei quali
acquisiranno la propria utenza. Icn Italia si conferma
come azienda dinamica, che segue le tendenze di mer-
cato in modo attento, non solo per cogliere le opportuni-
tà, ma anche per mettere in condizione i propri affiliati di
avere delle carte vincenti da giocare con i clienti. Tecno-
logia d'avanguardia, trasparenza dell'offerta, semplicità
di gestione sono tutti argomenti vincenti. E i numeri
stanno dando ragione all'azienda.

"Ho preso contatto con ICN Italia nell'aprile del
2004, un mese dopo, a maggio, ho iniziato ad

operare concretamente lavorando a tempo pieno" ha
dichiarato Massimiliano Lorenzetto. Oggi è diventato
uno degli affiliati storici dell'azienda. Questo affiliato
usciva da un'esperienza negativa con la precedente
azienda, ma in pochi mesi ha prodotto risultati consisten-
ti, togliendosi del-
le grandi soddi-
sfazioni economi-
che e il trend è
proseguito nel
tempo. "Ho visto
i risultati, ciò che
mi avevano pro-
posto,si è verifi-
cato.

E' un settore
innovativo, viag-
gia sui servizi e
sulle novità degli
stessi, anche dal
punto di vista
umano è stato
piacevole" ha
proseguito Lorenzetto. La novità nel panorama del fran-
chising offerta da Icn Italia è la contemporaneità della
presenza di vendita sia di telecomunicazioni sia di servi-
zi. Si tratta di un business interessante perché si occupa
di un mercato in continua espansione che garantisce
opportunità di crescita pressoché costanti. L'affiliato si
trova così nella posizione di vendere delle soluzioni

chiavi in mano e con prezzi estremamente vantaggiosi.
"Un fatto piacevole della vendita dei prodotti ICN è
quella di aver registrato sempre una crescita, all'inizio
ovviamente esponenziale, ora con una media del 15%
mensile di volume di fatturato". ha proseguito Lorenzet-
to - "La gestione dei contatti è molto semplice. I clienti
soddisfatti, ti referenziano automaticamente.

Ora che partono nuovi servizi, come la TV interattiva
e il Voip, si amplia la nostra offerta e si moltiplicano le
occasioni per fare business". "Ma c'è un punto di cui
vado fiero: ICN Permette di fare impresa anche a chi
non ne ha le possibilità finanziare, e questo è un fatto
importante in questo momento per il nostro paese" con-
clude Lorenzetto.

"E ' stato un caso, un colpo di fortuna aver incontrato
ICN Italia" è quanto va ripetendo Sergio Creminati,

un affiliato di ICN Italia. "Stavo cercando un lavoro che mi
occupasse mezza giornata, visto che al pomeriggio sono
impegnato in qualità di allenatore in una squadra di calcio e
che fosse tranquillo, senza grossi stress" prosegue Cremi-
nati. Arrivando da un'esperienza nel settore della ristorazio-
ne, il passo verso la
tecnologia non è
stato assolutamen-
te traumatico. Si
tratta di un tipo di
attività in cui si è
sempre in movimen-
to, in cui si ha a che
fare con realtà nuo-
ve e assolutamente
interessanti. Con
un'azienda come
ICN Italia, che cer-
ca sempre nuovi
spunti di business,
il futuro riserva sem-
pre delle sorprese.
"Il principale vantag-
gio di vendere i ser-
vizi di ICN è quello
di avere immediatamente un argomento valido nel momen-
to di contatto con le aziende, con gli imprenditori, e quindi si
instaura un rapporto di fiducia/consulenza con i potenziali
clienti in pochissimi minuti" ha proseguito Creminati. "Il bello
è che il cliente rappresenta una rendita mensile che ti ritrovi
sempre - ha aggiunto Creminati -. Un'altra cosa importante
è che non si hanno budget. Non c'è stress o fattori di

vincolo. E' un grande vantaggio per chi vi opera. "Sono
molto contento di questa attività. Alle spalle abbiamo
un'azienda molto solida e che ci sta seguendo tuttora in
modo molto approfondito, con tutor che ci consigliano".

Un vantaggio per ogni affiliato ICN Italia è il costante
aggiornamento delle condizioni economiche, che, in funzio-
ne dell'andamento del mercato, permettono di essere sem-

pre competitivi in termini di prezzo. "Una volta entrato in
contatto con i clienti, risulta semplice poter spiegare quali
sono le offerte e i trabocchetti dei concorrenti, perché dietro
ad un prezzo stracciato c'è sempre qualche sorpresa da
un'altra parte, per cui finiamo con il fornire una completa
consulenza e i clienti ne traggono immediato beneficio" ha
concluso Creminati.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

Fare impresa anche se non si hanno
le possibilità economiche

Icn Italia è entrata prepotentemente nel mercato delle
multi utilities, affiancando alla tradizionale offerta di

servizi di telefonia, anche la possibilità di vendere a
prezzi davvero interessanti l'energia elettrica. "Questo
permette ai nostri affiliati di vendere una soluzione più
completa e davvero competitiva in termini di costi e di
servizio offerto" ha commentato Marco Faggioni, Presi-
dente di Icn Italia. "Il nostro obiettivo è di essere un
grande fornitore di servizi, offrendo ai clienti di interagi-
re con un unico interlocutore risparmiando tempo e
soprattutto denaro" ha proseguito Faggioni. Sono sem-
pre più le aziende che ogni mese diventano clienti di
Icn Italia, numeri decisamente interessanti, che dimo-
strano una crescita costante e un interesse sempre
crescente verso questo tipo di offerte. Icn Italia, nel
settore energetico, a fronte dell'accordo raggiunto nel
giugno 2004 con la più grossa azienda italiana del
settore, è oggi in grado di proporre nuovi contratti di
fornitura di energia elettrica, studiati per soddisfare le
esigenze delle imprese in termini di ottimizzazione di
spesa energetica. L'affiliato di Icn Italia ha quindi una
nuova opportunità di vendita, ma soprattutto permette
di entrare in un altro segmento di mercato estremamen-
te appetibile come quello dell'energia elettrica, solo
recentemente liberalizzato. "Aver colto l'opportunità di
entrare in un mercato come quello delle forniture di
energia è una possibilità di crescita in più per la nostra
azienda e per i nostri affiliati, affidandoci come sempre
a partner di sicura rilevanza e di provata capacità ed
esperienza, in modo tale da poter offrire ai clienti finali
il miglior rapporto qualità prezzo" ha commentato Fag-
gioni. Ci sono analogie tra il mercato della telefonia e
quello dell'energia: si tratta di due mercati liberalizzati
di recente e che erano in mano ad un monopolista.
Quindi ci sono margini per operare e prezzi competitivi
da offrire allo sterminato parco di Pmi e partite Iva
italiane.

Accanto all'offerta per le aziende, oggi ICN Italia è in
grado di offrire i servizi di TV on Demand, grazie ad un
accordo di esclusiva con Sparkling. L'intesa, non riguar-
da semplicemente l'apertura verso il mondo dei detta-
glianti, visto che si tratta di prodotti destinati a tutti, ma
anche le aziende, visto che il contratto con Sparkling
abbraccia anche il mondo delle telefonate su rete inter-
net, il tanto reclamizzato Voip. In questo modo, ICN
Italia non è semplicemente una piccola multiutility, ma
un vero e proprio punto di arrivo per chi sta cercando la
convergenza tra più prodotti. Un unico interlocutore,
serio e affidabile.

Telefonia, energia
e video on demand

ICN Italia presenta la TV interattiva e il Voip per tutti

ICN Italia: un caso di successo nel franchising

Imprenditoria part-time

Massimiliano
Lorenzetto

Sergio Creminati

Marco Faggioni, Presidente di ICN Italia



Esiste una normativa europea che
impone la tracciabilità nell'alimen-

tare, indicandola come "la capacità di
ricostruire la storia e di seguire l'utilizzo
di un prodotto mediante identificazione
documentale relativamente ai flussi ma-
teriali e agli operatori di filiera", il cui
scopo è il controllo assiduo del prodot-
to, che determina da una parte la sicu-
rezza e la difesa dei consumatori, e la
razionalizzazione e il controllo dei pro-
cessi della singola impresa e della inte-
ra filiera dall'altra. "In Ailog abbiamo
preso in esame diverse soluzioni per la
tracciabilità alimentare, alternative di-
pendenti dal prodotto, dalla filiera e an-
che dal ruolo dell'operatore logistico,
che può avere in outsourcing solo le
operazioni fisiche o l'intera gestione dei
dati della traccabilità" ha commentato
Pietro Pedone, partner di AchieveGlo-
bal e consigliere Ailog.

Sono stati utilizzati sistemi diversi,
come le bolle elettroniche con flussi
che dipendono fortemente dalle tecno-
logie IT, dall'operatore, dal mandato di

servizio, e anche situazioni informati-
che molto distanti tra loro. Si è poi
andati a vedere che cosa succedeva
nell'individuazione di una partita di pro-
dotti e sui tempi di un eventuale richia-
mo. È inutile negarlo, nella tracciatura
di filiera giocano un ruolo fondamentale
gli operatori di servizi logistici, informati-
ci, di rete e via di seguito. Ma la traccia-
bilità può essere una nuova leva com-
petitiva che modifica pesantemente il
rapporto costi/benefici nell'applicazione
delle norme e della soddisfazione del
consumatore. Per esempio, nella certifi-
cazione e controllo d'origine di prodotti,
e introduce del valore aggiunto nelle
relazioni di filiera, perché le singole im-
prese non possono affrontare la traccia-
bilità senza mettersi in relazione, comu-
nicare, coordinarsi con gli altri attori
della filiera.

"L'approccio non può che essere si-
stemico, attraverso una mappatura dei
prodotti e delle aziende della filiera,
con un accordo tra gli attori su informa-
zioni, punti di rilevamento, modalità, si-

gnificato e l'identificazione dei vincoli e
delle opportunità legate alla struttura
organizzativa dell'azienda e della filie-
ra, utilizzando anche tecnologie Rfid
per velocizzare i processi operativi e
gestionali" prosegue Pedone. Inoltre, è
necessario uno sforzo per trovare un
bilanciamento tra efficienza, efficacia,
nuove opportunità e avere un valido
aiuto nel valutare la sostenibilità econo-
mica e operativa. Per questo motivo, è
fondamentale l'intervento e il coordina-
mento di filiera da parte di Enti e Asso-
ciazioni. I progetti hanno coinvolto, nei
secchi, nomi quali Barilla, Lavazza e
Star, Number 1 e Parena per la logisti-
ca e tre Centri di Distribuzione, Crai,
NordiConad e Sisa Centro Nord.
L'obiettivo era quello di riuscire a rag-
giungere un'identificazione univoca dei
prodotti, avere la lettura e registrazione
dei dati e verificare la comunicazione di
filiera. Per i freschi, sono stati coinvolti
due produttori, Mila e Argiolas, un ope-
ratore logistico che era FMG, e due
distributori come Alì e Conad. Qui, uno

dei parametri fondamentali è la tempe-
ratura controllata lungo tutta la filiera,
poi ci sono i tempi di resa molto spinti
in ottica di assicurare la massima shelf
life residua, la scadenza, le possibili
necessità di porzionamento del prodot-
to, la variabilità del numero dei fornitori
e della loro capacità operativa, la con-
segna, il ritiro ed eliminazione prodotti
a scaffale (per raggiunta scadenza mini-
ma) molto più frequente della filiera del
secco. Per l'ortofrutta, i progetti hanno
coinvolto la filiera bietolo-saccarifero,
quella viti-vinicola e quella del formag-
gio stagionato. Si tratta di tre filiere
molto particolari, con gradi di criticità
differenti. Nell'ortofrutta, la filiera deve
garantire un tempo di attraversamento
rapidissimo, e i prodotti sono sensibili
alle temperature, questo poiché le
quantità conferite ai centri di raccolta
sono anche di modeste entità e in molti
casi il lotto per la GDO è rappresentato
da una pedana e la rintracciabilità può
e deve essere implementata per tipolo-
gia di prodotto.

I l potenziale sviluppo della nuova tecnologia RFID (Radio Frequency
Identification) è stato l'oggetto dell'annuale indagine di Deloitte duran-

te SAP Forum: dall'analisi dei dati (sono stati raccolti circa 200 questiona-
ri) emerge che il 61% degli intervistati ritiene che questa tecnologia abbia
sviluppi potenziali alti o molto alti nei prossimi 5 anni, ma un sostanzioso
36% crede comunque in uno sviluppo medio di questa tecnologia.

Il questionario distribuito ha voluto sondare la percezione delle azien-
de circa lo sviluppo applicativo di questa tecnologia nel nostro Paese,
approfondendo poi gli impatti, i vantaggi potenziali, i limiti operativi e lo
stato dell'arte circa il suo utilizzo.

L'indagine si inserisce tra le attività che Deloitte sta portando avanti in
merito a questa innovativa tecnologia, che utilizza la radiofrequenza per
l'identificazione automatica de-
gli oggetti con etichette intelli-
genti dotate di chip (smart ta-
gs) che si attivano senza ne-
cessità di alcun contatto fisico
o visivo e operano senza ne-
cessità di alimentazione.

L'adozione dell'RFID consen-
te di riprogettare le logiche di
movimentazione e controllo dei
materiali e dei prodotti. Relati-
vamente agli impatti di questa
tecnologia nei diversi ambiti
aziendali, circa il 75% degli in-
tervistati ritiene alto o molto al-
to l'impatto sulla logistica (inte-
sa come ricevimento e stoccag-
gio materiali e come spedizio-
ne e distribuzione prodotti), il
56% alto-molto alto l'impatto
sulla produzione, mentre il
59% ritiene di importanza me-
dio-alta l'impatto sui servizi af-
ter sales (customer care, ge-
stione garanzia e interventi ma-
nutenzione). Quindi mentre l'im-
patto sulla parte operativa
dell'azienda è ben chiaro agli
intervistati, rimangono ancora
dubbi sui vantaggi nelle aree
commerciali a causa del fatto
che sono di secondo ordine co-
me priorità di implementazio-
ne.

I vantaggi che la tecnologia
RFID può portare nelle aziende
che la implementano sono nu-
merosi, e fra quelli elencati so-
no risultati particolarmente evi-
denti la riduzione dei tempi di produzione dell'informazione (76% di
risposte molto alte-alte), l'aumento dell'affidabilità delle informazioni e
l'aumento del livello di servizio (entrambi attestati sull'80% di risposte
molto alte-alte). I vantaggi relativi alla riduzione dei costi del personale
sono ancora poco chiari rispetto agli altri, con una percentuale di rispo-
ste maggioritaria intorno alla risposta Medio-Alta (72%).

I fattori limitanti dell'RFID sono stati ben percepiti dal campione intervi-
stato, che non ha mostrato una preferenza per uno in particolare. La
mancanza di standard consolidati è stata evidenziata come di media
importanza dagli intervistati (per il 70%). Tutti gli altri (scarsa chiarezza
delle informazioni veicolate dai vendor, costi elevati, limiti tecnici e
complessità di integrazione nei processi di business) sono stati valutati

pariteticamente, attestandosi su un valore alto-molto alto in termini di
importanza.

L'indagine di Deloitte porta infine un ultimo interessante dato sullo
stato di attuazione e di interesse verso la tecnologia RFID: il 17% degli
intervistati si sta già muovendo operativamente, o perché già la utilizza o
perché già impegnato in un progetto pilota. Il 68% costituisce il mercato
potenziale perché conosce la tecnologia (avendo risposto stiamo valutan-
do se realizzare un progetto pilota, ci interessa la tecnologia ma non la
stiamo valutando e non l'abbiamo ancora valutata) e la loro prossima
sfida potrebbe essere rappresentata da studi di fattibilità come passo
successivo verso una concretizzazione delle decisioni.

Un ultimo 5% ha già valutato la tecnologia e l'ha scartata per la propria
azienda (il mancante 10% costi-
tuisce risposte non pervenute).

"La risposta fornita dal 68%
degli intervistati è interessante"
dice Massimo Bonacci, Partner
di Deloitte e Responsabile
dell'area Supply Chain Manage-
ment, "fa capire quanto ancora
il mercato sia embrionale ma di
grande potenzialità. A questa
interpretazione contribuisce il
fatto che probabilmente si fan-
no ancora pochi studi di fattibili-
tà oppure quelli fatti sono insuf-
ficienti ad una corretta valuta-
zione dei vantaggi di questa
tecnologia. Deloitte ha messo
a punto, con SUN Microsy-
stems, uno strumento innovati-
vo, chiamato RFID Evaluator,
proprio per supportare le azien-
de in questa prima fase valutati-
va, per disporre in sostanza di
uno strumento che permetta di
misurare la fattibilità tecnico-
operativa e analizzare il rappor-
to costi/benefici derivanti
dall'implementazione." "Sareb-
be inoltre interessante", conti-
nua Bonacci "capire il tipo di
studi di fattibilità condotti dal
5% delle aziende che afferma
di aver già valutato questo tipo
di tecnologia e di averla scarta-
ta per la propria azienda. Es-
sendo infatti ancora agli inizi,
almeno in Italia, bisogna stare
attenti alla qualità delle valuta-
zioni fatte per non precludersi

importanti vantaggi competitivi in futuro".
Il campione:
Hanno risposto al questionario circa 200 aziende presenti al SAP

FORUM '05, di cui il 32% sono società di servizi, il 14% operano nel
settore manifatturiero, il 13% nel settore telecomunicazioni, il 6% nel
settore energia, il 3% nel settore finanziario e il 3% nel settore pubblico
(le percentuali rimanenti si riferiscono alla risposta altro - per il 13%
mentre il 16% non ha risposto). Il 35% delle aziende ha un fatturato fino
a 50 mln di euro e il 18,5% oltre 500 milioni di euro. Il 12,5% ha un
fatturato da 50 a 200 mln di euro, il 12% da 200 a 500 mln di euro (18,5%
non pervenuto). Il campione proviene per il 46% dall'area Sistemi Infor-
mativi.

Uniteam: progetti internazionali
Uniteam si occupa di tracciabilità da molti anni, in particolare, dei prodotti alimentari.
Le tecnologie RFID sono state integrate nei prodotti Uniteam e si sono rivelate, in
alcuni comparti, la soluzione ottimale. Un esempio importante è costituito dal proget-
to "Ogni animale racconta se stesso" finanziato dal Ministero della Sanità, dalla
Regione Lazio e coofinanziato dal Gruppo Uniteam per il tramite della propria società
controllata WINcat. Decine di migliaia di animali da carne, bovini, ovini, suini ecc.
portano (nel bolo ruminale, sotto pelle, sulle orecchie) un Tag RFID a bassa
frequenza in grado di essere scritto e letto, sul quale vengono registrati tutti gli eventi
significativi dell'animale dalla nascita/importazione sino alla trasformazione in prodot-
ti per il mercato al consumo. I dati e i controlli registrati lungo il ciclo di vita
dell'animale e memorizzati nel Tag assicurano la completa trasparenza verso i
consumatori e il pieno rispetto delle normative. Un'altra applicazione, in corso di
sviluppo con un importante distributore argentino di farmaci, rende possibile il
monitoraggio e il controllo di particolari farmaci la cui temperatura di conservazione
deve mantenersi entro la soglia minima e massima a tutela dei pazienti. I dati di
temperatura sono rilevati e memorizzati su un Tag con un sensore di temperatura
embedded.
La lettura del Tag avviene con lettori portatili, senza la necessità di aprire i contenitori
refrigerati e garantisce il monitoraggio su un arco temporale di due anni.
Altro caso internazionale sono le prove effettuate da un importante produttore
nazionale di riso, presente in Europa e oltreoceano, "Riso Gallo". I loro manager con
la collaborazione di Uniteam hanno realizzato le soluzioni informatizzate di tracciabili-
tà esterna dei propri prodotti con l'ausilio di etichette tradizionali. Parallelamente
hanno messo a punto una prima valutazione di tracciabilità dei fardi di riso con
l'utilizzo di etichette a radio frequenza che costituiranno l'evoluzione dell'attuale
sistema. Ma non sono solo i settori alimentare e della salute a coinvolgere risorse e
capacità di Uniteam nell'utilizzo della tecnologia RFID. Recentemente l'UE ha appro-
vato ed avviato un progetto di market validation per l'introduzione di etichette RFID
nella gestione delle grandi biblioteche europee.
Al progetto, che vede come main contractor la Uniteam, partecipano l'università di
Vigo in Spagna, la Regione Sardegna con 4 biblioteche a Cagliari, Nuoro, Oristano e
Sassari, il Comune di Bologna con la biblioteca Natalia Ginzburg e la Biblioteca
Napoca della città di Cluj in Romania.

Psion Teklogix nel settore RFID
Psion Teklogix è un'azienda leader nel settore della raccolta dati con oltre 30.000
sistemi wireless installati negli ultimi 25 anni. Attualmente sono in fase di sviluppo
in tutto il mondo numerosi progetti RFID che utilizzano i prodotti Workabout,
Workabout Pro e Netpad. Psion Teklogix è fortemente impegnata nell'introduzio-
ne di nuove tecnologie RFID contraddistinte da potenzialità di tutto rispetto per i
più diversi mercati. Sia che si voglia sfruttare la tecnologia RFID nella catena di
fornitura, oppure in un'applicazione di mobile computing che prevede l'acquisizio-
ne automatica dei dati, Psion Teklogix è in grado di fornire soluzioni di alto livello.
Mette infatti a disposizione servizi professionali, tecnologia ed esperienza neces-
sarie per assicurare un'implementazione rapida ed efficace di questa tecnologia,
capace di assicurare numerosi vantaggi per il business. In applicazioni quali
gestione dei cespiti e della catena di fornitura/logistica, Psion Teklogix offre un
ampio ventaglio di soluzioni sistematiche e a basso rischio destinate a tutte quelle
aziende che vogliono comprendere, adottare e implementare la tecnologia RFID.
Tra queste si segnalano:
Corso introduttivo sulla tecnologia RFID - grazie a questo corso una società
può apprendere i fondamenti dell'RFID e discutere con gli esperti di Psion
Teklogix su argomenti quali applicazioni, processi e tecnologie, oltre ai benefici,
all'impatto e alle implicazioni collegate all'adozione di questa tecnologia.
Programma pilota RFID - Un approccio su piccola scala e a basso rischio che
permette di determinare nel migliore dei modi i potenziali requisiti, le variazioni da
apportare ai processi, i costi, i benefici, l'impatto e i rischi legati all'implementazio-
ne della tecnologia RFID in un'applicazione reale.
Servizio di integrazione di una soluzione RFID - Una proposta completa che
permetterà di sfruttare la tecnologia più indicata per la particolare applicazione
considerata. Esso è composto dai package: definizione della soluzione (che
comprende identificazione dell'obbiettivo, analisi GAP, soluzioni RFID e design
funzionale); Progetto Funzionale dettagliato; supporto Go-Live e manutenzione.

INFORMAZIONE PUBBLICITARIA

DalleDalle AziendeAziende
La logistica ha subíto, nel cor-

so di questi ultimi anni, pa-
recchie rivoluzioni.

Se l'introduzione su larga sca-
la dei codici a barre ha agevolato
il riconoscimento delle merci, l'in-
troduzione di server centrali per
la memorizzazione dell'entrata e
uscita dei colli ha velocizzato le
operazioni di inventario e reperi-
mento del materiale, la frontiera
che ci si pone di fronte oggi è la
possibilità di controllare il percor-
so e la posizione di un collo o,
potenzialmente, di un singolo pro-
dotto, dalla produzione fino alla
destinazione.

I processi stanno raggiungen-
do un grado di complessità eleva-
to, tanto che oramai i player rima-
sti in questo settore sono solo
grandi nomi con portafogli inter-
nazionali.

La complessità del problema è
data dal fatto che la logistica coin-
volge diversi servizi di supporto
all'attività aziendale, come le spe-
dizioni, la gestione del magazzi-

no, la contabilità e i reparti interni
di assistenza e manutenzione.
Sempre più spesso queste attivi-
tà vengono svolte da entità diver-
se. Se queste sono perfettamen-
te coordinate si parla di logistica
integrata e questa modalità è
quella che rende più efficiente e
produttiva l'azienda.

La logistica moderna non è più
vista, dal punto di vista informati-
co, come un mero esempio di
Supply Chain Management
(SCM) per la gestione dei mate-
riali, ma si deve integrare con il
Customer Relationship Manage-
ment (CRM) al fine di interpreta-
re la domanda degli acquirenti e
quindi ottimizzare la filiera. Venia-
mo alla tecnologia Rfid.

Sebbene non siano tanti gli
esempi pratici di etichette intelli-
genti a radio frequenza, iniziano
a esserci dei casi e soprattutto
dei prototipi funzionanti e funzio-
nali. Il problema è semplicemen-
te riuscire a trovare, in questa
fase in cui la tecnologia non è

ancora matura, un compromes-
so tra i costi e i benefici che sia
sopportabile. Senza tenere con-
to che intorno alla tecnologia
Rfid si è creata una grande pre-
occupazione relativa alla prote-
zione della privacy, del tutto fuori
luogo. Se invece di allargare il
campo, ci limitiamo alle etichette
intelligenti o ai tag transponder
passivi, possiamo vedere che si
possono trovare delle soluzioni
poco costose ed estremamente
interessanti per alcuni settori.

Questi tag non sono altro che
dei microprocessori senza batte-
ria, quindi sostanzialmente dor-
mienti, che incorporano una an-
tenna in miniatura e una certa
quantità di memoria. In presenza
di un campo elettromagnetico,
emettono un segnale contenente
i dati memorizzati nella memoria
a un ricevitore, che è in grado di
leggere e interpretarne il contenu-
to. Ogni etichetta è unica e per-
mette la tracciabilità dei prodot-
ti/colli/pallett/contenitore. Un si-

stema informativo intelligente è
in grado di interpretare tali dati e
di rielaborarli, salvarli in un data
base e via di seguito.

Si tratta, in buona sostanza, di
un'evoluzione del codice a barre,
con il vantaggio di poter leggere
contemporaneamente molte eti-
chette e di avere un identificativo
che le individua senza dover an-
dare a cercare il prodotto con
precisione. I vantaggi dell'Rfid so-
no tantissimi, dal produttore fino
al consumatore, con aspetti nor-
mativi come la tracciabilità ali-
mentare ormai in funzione anche
in Italia. Pensiamo di poter segui-
re un prodotto dal momento della
sua produzione fino all'uscita dal
negozio, con precisione. Pensia-
mo a come può essere ritrovato
facilmente all'interno di un ma-
gazzino. Ma pensiamo anche a
qualcosa in più: all'etichetta sono
collegati dei messaggi per il fun-
zionamento del prodotto.

Per esempio, nel caso di un
capo d'abbigliamento, potrebbe

essere contenuta l'informazione
relativa al lavaggio in lavatrice o
per il ferro da stiro, apparecchi
che leggeranno automaticamen-
te i dati. Ma nel contempo, il pro-
duttore inserisce la taglia del ca-
po, la data di fabbricazione, il
luogo d'origine del materiale. Il
distributore può beneficiare di
un'accelerazione davvero sor-
prendente nel processo di carico
e scarico di magazzino, che ne
migliora la performance di reperi-
mento e consegna. Il negozian-
te, dal canto suo, può accedere
a tutte le informazioni preceden-
temente elencate, e in più può
utilizzare la stessa etichetta per
funzioni antitaccheggio, al posto
di scomodi punti metallici di pre-
venzione.

La presa in carico dei prodotti
risulta essere immediata e anche
il controllo sugli stock è più snel-
lo: centinaia di prodotti possono
essere catalogati in un solo pas-
saggio nel varco di lettura dei
codici. Una differenza sostanzia-
le rispetto ai codici a barre.

La sua Azienda è interessata  alla tecnologia RFID?
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Tutta la filiera viene coinvolta senza rivoluzionare i processi interni, creando magazzini virtuali centralizzati

Evoluzione della logistica

Grandi attese dell'industria italiana
Il 61% degli intervistati da Deloitte ritiene che lo sviluppo della

tecnologia RFID sarà alto o molto alto nei prossimi 5 anni

Quale sarà secondo lei lo sviluppo
della tecnologia RFID in Italia nei prossimi 5 anni?
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Secchi, freschi e ortofrutta: tracciabilità e competitività


